
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il teschio del Capitano è il più scelto dai devoti 
 
 

La devozione popolare nei confronti del Cimitero delle Fontanelle ha fatto 

nascere leggende la cui origine si è persa nella notte dei tempi. Il teschio 

più conosciuto della cava è quello del "Capitano". 

 

Il teschio del Capitano è adagiato in una teca di vetro e, a differenza degli 

altri, è sempre perfettamente lucido, forse proprio in virtù dei vetri che lo 

proteggono dall'umidità. Ma per la gente di Napoli il "Capitano" è un anima 

pia, che ha aiutato tantissimi devoti. Della sua storia esistono diverse 

versioni, ma la più "sentita" è quella che riguarda i "due sposi". 

 

Si narra di una giovane donna promessa sposa che nutriva un'autentica 

venerazione per il teschio del Capitano. Il suo futuro marito, invece, riteneva 

che tutte quelle attenzioni per delle vecchie ossa fossero tempo perso. Un 

giorno il giovane decise di accompagnare la futura consorte al Cimitero delle 

Fontanelle per vedere da vicino il vecchio teschio. Una volta nella cava, il 

giovane infilò un bastone nella cavità dell'occhio del teschio e con fare 

scherzoso, invitò il Capitano al suo matrimonio. Il giorno delle nozze, tra gli 

invitati festanti, apparve un uomo con la divisa dei carabinieri. Quando lo 

sposo chiese al carabiniere di qualificarsi, questo ripose che era stato 

proprio lui ad invitarlo, e che si era anche divertito ad accecargli un occhio in 



quell'occasione. 
 

Dopo la presentazione il Capitano aprì la sua divisa, e invece di un corpo 

d'uomo, apparvero solo le ossa dello scheletro. Alla vista di quella scena, i 

due novelli sposi morirono sul colpo, e la leggenda vuole che siano 

conservati ancora oggi nella prima stanza del Cimitero delle Fontanelle sotto 

la statua di Gaetano Barbati. 

 

 

 


